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1 promi del gran tiro n «egno 
i Brescia. 
TI Guatito scativo por 1a grani 
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"L'E. Zanardelli uno splendito servizio de 
cal tatto Di argento. 

















Doprotis fia mandato una 





GAZZETT 


norino, maggioranza di 124 voti cou- 
tro.04, i crediti egiziani; un'ora più 
taral, ‘alle 5, la stessa Chmora. riti- 
Fava lasna fiducia al ministero Irey- 
cinot, viltutando, atln maggioranza di 
78 voti contro! 172) di approvare 
l'ordine del giorno puro; 0 semplice, 
[hiesto dal ‘ininistro’ Gobiot, sulla 
‘quostiono' dolla Afairie contato. di 
Parigi. levi, la medesima Camera, 
contraddicendosi apertamente, ripe: 
fa il eadavero dol Ministero ran 
Losi la vigilia, votando un nuovo 
Drdino del giorno'di fducia: con la 
Iiaggioranza di 288 vati contro 105 
Chi può capire qualche cosa In tutto 
‘iuesto imbroglio, in tutto questo con- 
traddizionit 
È corto cho so no può dedurre ele 
noll'attuato © Non cè atouna 
unità 0 molta incooronza d'ideo, ion 
di esiste che una maggioranza di on 
lizione. E dite cho il mandato di 
'ivosta Camora-harometro. devo. du- 
siro ancora più di tro. snnit. Se tal 
ontinun così, è evidente che la dis- 
Boluzione, cho è l'idua Disa di Gamn- 
belta, diverrà Inovitabile 
Mereologi sera fù Wilson, il depu- 
Kito:gonero, che tnilò all'ilisco ud 
‘alnunziaro ‘al presidente suocero la 
disinità Mol Ministero. Grévy, che, 
dopo. Ropubblica, aina; assai la sua 
‘fiicto personale è clio. ha in orrore 
l'eninbiazuenti sl consaltò ou Wit-| 
on; ‘questi. citò il procedente di 
Chlalstono alla Gamora dei Comuni, 
lo consiglio al prosidonto di rifutar 
lo dimissioni dol Ministero. Ed è giò 













































ho fu fatto. Al domani 1A Camera 
Sì diklicora 0 por questa volta an- 
Jorà ia orisi fu evitata. Parlamenta= 
‘amento Froyciot può. continuare 


Ti slhdotto doti ari esteri mn magnitico 
empoli doro 6 rele. 

‘l minitro agli (a sntro da tavolo con 
plinto l'argento @ coppa iu cristallo im tti 





JI aoinugro, della guerra quattro. fucili 
Woterk: 

infilo della macina’ nos corublna 
Winakester con 00) cartucoe. 

iÎ sinistro” della pabblica Istraziono va 
deltstuo ealuialo l'angonto a veri con 
patto crillato. 

$| multo sel Iavori 





pubblici ua sorvizio 


da fumare d'argento uiltsché, E finalmente | 


il tninisto. d'agricolttira, indiateia. 6 com 
tigrtlo ut coppa etrasea, 

‘ou tali Moti nopii 1a gra 
di tiro seguo, per lo feste a 
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poteì che Fiuselro. eplemdlda sotto tutti 1 


apporti. 





Ln legge nilo iacompntibilità 
miinistentivo ® Napoli 





Ju segno alla puibliaziono della legge 
lio Tacompatitlità. miniato, fato 


tassegunto le loro. dimissioni a Napoli, fn 

dallsitro lei, 

Provincia, dall'uticio di depatati 

gli cuoreroli Napoano, ‘9 rici, 
‘81 ‘è Aiino Mure, Jetohò studaco, 11 cava 

Viaro Mazzei, 


Preesdentonetta si erano già dimessi: il 


onorifili Della Rocca, Raggioro o Oria, 





Nuova minaccia di sciopero 
del fornai napoleta 
Una voy minaccia di sclopiro de' gar 
ct fornni epolotni. Ottenuto hu ragione» 
ole niente, © quando Ia cose faruvano ae: 
sotto meroò la solerata delle ‘itorità, del 
Prefetto în [spec mettono iu cato 
tate: 
Eiuntorità è decla nou 
itindii soffro vallo per 





orttena chi | 





che fa (all cosi vccona la logie 





Mattino, 34 Inglio, 





Sold: {o suicida, 

A illo vonsrili scorso un solito che er 

tato sorio n leraito moutte dra 
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‘nello nani del profitto delta 
provinciali 





o osigonee so 
Forca do" garanti i quali a dint 
pira; soia soliti dalla Sociotà ‘cul'ppar: 
Longoni; ci alora ogni: merca di sonelli= 
lub venta meno, di valersi dell Facolt 





sel, vparandini i fucila sotto 








hi hostaro al potero, politicamente 0 
porsonilmento egli ‘dove chicdofe al 
so siesso!so (roverà molto prestizio 
noi suoì negoziali colle Poteazo; nel 
Goncorso di uni Camera cho dopo 
averlo mosso in minoranza nou riu- 
iiidoo cho 288 sulfragi, su 016 ilepu- 
tati presonti, por manitostargli. la 
propria Îiduola. Gli, amici di Freyei- 
niet dicono! cho 10 considerazioni pa- 
tviottiehe hanno fatto ‘un; dovere al 
iresidento: del Consiglio di conser- 
fare una posizione a cui sì risttae: 
cono lutto lo trattativo in corso col- 
l'Europa; essi: deploranò però. che 
‘Olli abbia borduto quest'oecasione di 
lasciiwa il Ministero; ‘cadondo sul 
terrano della Afatrie, la caduta sa- 
tobbo stata loggiora @ facile o pronta 
ina rivinoita. 





























LA Wisrosta Dinia Ponta: 

Noi eifcoli politici © diplomatici di 
qui ha destato una epeeto di stupore 
in risposta della. Porta alle: Potenze; 
‘osta. risposta @ sani diversa da 
ijuolla che. si attondova. SÌ chio 
{ova. alla Turchia d'interveniro în 
Egitto ed essa ha risposto. cho. cone 
sentiva a prendore parto alla Conto-| 
oitza, prendendo atto naluralimonte 
[lla eonstataziona dei suoi diritti di 
Hovranità cho le Potenzo hanno, dol 
Resto, avuto l'arbanità di riconoscere, 
Nella corta risposta della Porta è in- 
'dicato, con molta diserszione, l'argo»| 
tnonto fondamontalo cho pormettarà 
al Govarno lureo di visorvare il più 
Hitnio tempo che otrà la sua azione 
i Egito; iupodendo quella. dogì 























Quest'argomento consiste nol pro- 








sssore lascito da parto, » 
glio so la ‘crisi è diven: 
tata quello che d oggidi, so la'posi- 
zione ha preso un cavattero) tanto] 
'alarmaitte e tragico in Egitto, la cotpa 














baunitato Mossaniet 
Giò non di meno 6 ovidonto chela 
‘iunchia sta per essere sottoposta a 
luo prove. La domanda d'intervento. 
gitto le sud dì nuovo rimovata| 
'oprorenza, E devo esvtamonte 
pugnacto, a I6î Pabciza muss 
ja, di farsi il gomito dell'Europi, 
I rombaniore Teagelti inessulmani. di 
iLO piovi tistabiliso il potoro di un 
































Setta da ioenal|sfiedite sito si & farli lagentì dello 
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grisi ici È durata Molto, 
20 ore, poluliù, sporta l'altiori ve 
i nata ioni, vorso 

le G pom. L'alticri dite dia Cameri 
prova ili (itoti al 

‘ministero Fvoycinot, votanio, cell'o-| 
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Novatel ea sto Picanto n Ito: 
Tdi Tubo isterica elogi dei I tito 








1 issllla ho sta fitto 
tltorno n Gotlazgio. oggi ‘o domani (0). Fu 
Pitt ava pro Moti N ii pria sta 
"latta lei ac Noi è 





n iui for d'ogni isesbll chagli sì rechi 
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lendero che: « le misure. di. rigore |Jl 


tutta viogli Inglesi che hanno bom-] 
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[a Ronin por discorrar gi colla, o n Torino! 
coniata onu Sia Masi 
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lo della notto si 
fano arcore a quarantamila Ure. Lo 
tia non cea culto 





Staiano è arrivato Îì maestro Veril: 


TA TRANVIA MORETTA-SALUZZO. 
Saluiso 29 luglio, 

i doveva Insiiatnolare l'esercizio della 
troia Moretta-Saluzao: Tufnti ii sara ar- 
riearono ro tren, co relativo personal, por| 
To pirtinzo di stamazio sm dispnccio 1 
riobintao Torino, Con vento piro sospera 
ÎA pubblicazione dell'orario. La cato st at 
io 9 66, cl La Depniazine pori: 
ello prima portino l'esoeizio salva ls sot- 
Ascoriziono. dot contratto. colla Sosiotà, ia] 
poi, essondoni htrodotte molta varianti nell 
Condizioni "dol: contratto steso, aleuno già 
Rceettata dalla. Soetetà ed nltro mo; fu 
posò l'esareiato. dalla tranvia fine ala 
sento appiazato pg leo 

‘CIÒ che sl opera ka presto 

















GIL etretti della le 
ilo 8 


incompatibilità amministrative. 

Per gli Mbit lla logge illo incompa: 
ii ontario Maino macteo 
Hot tao * da depatati. rovinati dA: 
Hesmndrla (gii onocvoli. deputat al Parla: 
Miano Caatoni, Braole, Perri Cari e | 
Hert 

ÎTo dito to suo dimtssoni. de sindaco di 
Sultan, dpatato conte Cesare di S| 
lo, 

"A Genova (ha dito! lo nio, vimini da 
|aopuiato provincita l'on: tario Poter: 

mne etna, deputto della 
vihiia di ‘Torino, la mmganto lo no dl: 
oben do I di sia dl Piro. 

fi cav. Viio ha dato o suo dizioni da | 
aludaco di Aondovi por conservo Ta eni 
di depatato. rovini di Ceo. 
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ita dagli agenti del ocio ne moli 
Batti Pelbeame 
"ra art lu proposito l'Onereatore Ale 
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Multa diet andare in Cumo, o cotto nl più 
[sonvertrai fa uma elargizione di L 5000 dio 
il Grattoni sarobbe. costato o. veranro a boe 
Feiio di uuicie Opera pù o Plate di 
Benoficonza 1% 





Morte del notto-prefetto d'Alba. 

Ut talogrammina da Nizza Marittima an- 
nussia. In morto del sotta-prsftto d'Alba, 
Fesy. Chiaia. 





Falsità in atti pubblici. 
Alto salse di Livorno si avolgo ora il pro-| 
temo contro Walliet Eugenio, ‘già magazsi. 

















tutti dl peguiato @ di alità in atti pubbli. 
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A Pisa I giorno 19 wi trito caso la im 
meta la cit. 

TÎ alenoe Rntri Campnni, impiegato ala 
Scotta. nitore dll eni: 
iroxione, i di piano dI ina cata grosso a 
Veio Vittorio Eine: Bi Asi a 
{ai ana moglie uti: 

‘Al iu tatto, Hprvobinaiehta 08 imopet: 
tatimeat, i, Maud Ta lavagna dii, tera, 
dl ito dl presina 
i coro orbi 

Piano portati all'apedio, ora i dispor| 
est Y ui 
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[Mobolo termino stati | SUOL 
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io tomipo n Stella” por i 
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Affiti privati, quingl' tornerà a Bel-|mi 
daggio. 
iirdolli si rochotà a Brosoia poi in 
ticini di agosto. 
A ri 


ALTRI TELEGRAMM 


ND. 1 tolegrasami controsegziaticoll'anriao 
riguardano gli uflri egiziani. 5 








Sora. 22 liiglio. 
FIRENZE, 24, ore 1135 pom, 

Stamane, alle. oro 10, ebbe luogo! 
l'inaugurazione della tribuna. erstta 
‘a consotvari la statua del David ‘di 
Michelnigiolo. 

"A tale inanguraziono; esistevano 
il sindaco di Firenze, principo, Cor-| 
sini, lo prineipali autorità. politiche, 
notichiò molte notabiliti artistiche. 
LONDRA, 22, ore 














pina lottura il Malt sugli ‘aMieti n= 











10'plastro (an piastva ‘ogiziina valo |5l 
25 cont.) pi ogui /addan di torvort] 
(feldan, misura Mi superio dello 








PRA BEIGE, 50, ore 10 merid. 
Il Governo ha intenziono di chio-! 
derò al Parlamento cho si discuta la 
leggo sul crediti relativi alla convei 
riolio conclusa. coll'Enghitterra”,, per! 
l'occupaziono del Canalo di Susz, pi 
[ha cho sì proroghi la sossiono; riti= 
vinindo la discussione dol bilancio alla 
riapertura della Camora in fino di 
ottobro. 
Scola 'opluoni che qul provalo 
è probubilo cho, la sessiono ‘attuale 
Sarh chiusa fra 8giorni. ti 
110, ore N35 pom (er la via li Lomara)| IV 


1 consoli di Porto Said raccomai 
































Il presidente Grévy he. annullato|al 
la Jeliboraziono del Consiglio muni-| 
cipalo. di Parigi, il qualo si è pro- 
hutiziato perché Floquet_ sin manto-| lt 
nuto ‘alla Prefettura. dolla Senna, |si 
some. quegli che partoggia per: 1a|s 

vondicazione dell'autonomia del Mu- 














Horbi maf ottoso cho a duo giorul di di 


lonza doi diritti. municipati. Quan 
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somdra, 22, — Camera del Comuni. 
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tera detti, 

Fitombny, 5% — Duo rssputi ono 
partiti con truppe por 
Costantinopoli, e. — La Con 
sorenza. si Fiunivà dolvani. Assym-] 
pisoià vi rapprosonteriù la Porta. Lo 
Potenza Nutmo avesito. favorovol- 
tawute la nota dalla Porta del 10 cor 


gitto. [Iv 

















Zlosi oscusino oggi Ramohi 

Ti /ia1es dico cito, i so 
| dwiviotus doll iano 
Milli spulitzione, ll iuuiorò ils 

































lo Ita, rovi fincsede (il: Mipistoro fe L udenti HE 

{dozii all | — INUFtanen lo lr] 
vi munoro: la veffia {ty proposta delta Prsncia, d'iivitare | 
FU million, | ita uo fittizi ratio alla sporliziole 
onttontato questo. totale Gol ente LATI oi 
tispondetto periodo dell'anino I88)|2 1 iipiviti tra cia Prini e I 

















Vito, La prorosta ita ( 
MORIVA lalla coivinizlorta MALO Cal | ph 
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Nat mo, 4 luglio: 
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La Lega. pubblicherk ‘un manifesto) 


dontatigli dalla Spagna riguardo ai 





tanino chissti alla Camera 
for la spodiziono di 
Fanno a 40/ milioni 
Ore 404 pom 


Arabi-pusciù sia stato/catturato dagli |g! 
figlosi 


BERLINO, 22, ore 540 pom 


ciaoo oo otra ta gravità del gut t-| 
fagramma cho ci mala dla Dorno Î nostro 
"smentite o cha aio a det amo gi A 
ni HU ato pari di mia poter accogli he 
Là Campora doi Lonli approvò. alla| coll dovate rerra: 


fotrati in Arlanda, fado cho l'occupazione delli 


300 Ammortizzani i 

ALESSANDRIA D'EGITTO (per | tto degli Tuglosi è stata concortata|| 1 giù tuncsio vedi Sua 

fa aj di rondiay 2i ore 0 fen| ino dall'pooa dol: trattato i Tor-| 501 faro ie 
‘Avabi-pasoit ProIOVÒ un'imposta di| lino. La/Germania, l'Austria presoro|. 5,00 Milano 


nella te 
Moll'italia, Ja quale Ron mò dvi va 
"contribuzioni, tasso, ce, corrisponde |Aggi ‘anche partecipato all'inter 
Mid are AG010%1). ve 


polmottorobbo alla \Iussia ii (occ 
have Mora (l'artavia indipondonto); 


da run alto: personaggi 


IVREA, 22, 0re 5 pom hi 





‘accettare prosperità. Mella Sociotà, concssio- 
‘alla Chimeva Dioyfas. iter=|natia. 


Hana dalle Pesto pil‘utovo Palace CO, zione l'aprtura della nuova netta al il: 
Hiro ato Mitte a Parigi [fto cata mart 
fo sto, 95 corrente. 


sugli tici areeteati ha approvato sila | ia da: Alossandria 
dio’ rogeiuenti. di 
‘fjtadbono di ci 


(i uni Gabisctto afienevialtente, î 





ii [st tti 


Iniono nil muso bt fedi [Loti sian delie popoli 
RI AIN Tigri rarouo splai= 
vÉd li irta I Mipatti 
iutn d'impdiativa, preso: iUaliai aga ill tatti tut ii 
i 0 II POOR Motta ento Tessa 
Fenia  iopirta dilia conviazion Cazzi 
Silicon cho sisbla (assolo coniate] a argruntitoti, 
iaento all'in luttorea Iimanoiazie 
‘voltata come LI 


o te setta Im virdi j{c 


a | Wontidert uinedì 


iliani 

quali Hit SUI, (NOI stent 

nano di Torno ver dii feed] 10.000, nomi 
velizano Che la. stan della] *Newnandetn, 
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In 4° pagina con 
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‘9 npasio ili linea, ka 





2 3° pagina dopo la Gra L Le 


da Torino Gontonmi 5. 
Provi 


Tonga en 20. 





ica: offensiva por. fo. duo nazior 





di la di Mialla ad una distanza di 
[oi miglia por distruggore la fartov 
Incoltturono l'avanguardia di Arab 
fisici, Vounoro scambiato fucilate 
li Ewiziani faggirono, Insotando dus 
morti. L'eacolatori, torminato il la- 
voro, ditiraronsi, Gli Iuglosi oscupano 
‘Atiotir, ed ocouperanio Ramioh do- 

*Alesnnndeta, 22: — Dicisi che 
Arabi abbia disiputto le dighe. del 
(Canalo Mahmuaio; marisa poro la con- 
forma. La mancanza di acqua desta 
aisioth: alfretterà lo operazioni. Oggi 

Ingiosi faeero delle. ricognizioni 
Vrso Ramlob e Miluba: 

“Tolone, 22. — ‘5000 uomini, di 
fuatoria © marina, formanti. lav 
Hfuardia della spodizione in Egitto, 
imbaroheramno prossimamente: 








‘quosto sono; 
— Si ha siotizio cho l'Uriiguay ha | 
‘conosciuto fondati i reclami. pre-] 





i stati. maltrattati da quol 
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*Sì erode cho i crediti. cho-sa-| 
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_ Alla Borsa. corre. voce che 





Ta fouzia mossta conferma. 
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La Borsa. 


‘Torna, 1:22 lugo 
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tativo senza preoccuparsi 









5 00) ammira 

TO, feno 

; 0} 01 frane 

ibn cont 39° 4010 fitta, 
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Ocoupando l'Inghilterra l'Egitto, si 
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Tide rio Toru. ita vera let 
MOLA, Alder. copie dist ai est più 















IL COLLAUDO. DELLA TRANVIA Mi ioni 
(per stati 
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Ta (pro porte dell rsa i marti iv 
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Oggi ebbò luugo lavor 
va di collaudo delta trayvia Shit 
La Socioth Belga, concessionaria |” 

























ilarono ‘al comandanti dolle navi. da |dolla, Cranvia, ivova, propatàto ‘ad (dati mita delie dalle eo lane rguirdi ila 
[Rucrra delle rispottive. loro nazioni, [Ivtèx una refezione por gli iuvitati:| bl! cera. sede |'essidliie le fionda 
di prondote le nocossario misuso| Al lovura delle monso' proseto, la | essi da pm tim kol) fmportanto antimo 
for tutelare gli ouropai ‘che si) tro- [parola il danutato provinciale di ‘To- [ber yin) for levertoli. ta. inpotzioni 
Vano in quelia' città nol ‘caso di una |Muo, ene. Pilehia, il qual; salutò ta | folta iazie bi be ag prode: 











sotmmiosso Pio Novara, dugarando CEN prtre lO sete dt 0 IA 
MORROI tnt muovo impo feti tto 





lavoro, Industriale: l'nigegnste |" le 





dictnzioni Int si produtsra o la a 
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fido dl ivrea RI iene 
ronde e eo 
peofotto ad alla concordia dl UA |(FCESAl rico di i 
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Seguito 


Ormai Riccardò “s'era gih fitto in 
monte: di non prender mai moglie è| 
di lasciare, alla sua morte, tutti i 
Beni a Giustino 0 agli oredi (di Giu- 
fatino. Egli capiva perfottamente che 
‘suo (atollo avova. obbedito ad una] 
voce che egli era incapace di sén-] 
dite, e da quosta convinzione era nato] 
‘un corto rispetto ed anioro por lui. 

' legami del matrimonio non gli 

ndavano/a: sanguo. Aveva incnato 
sempre una vita libera e nomado, © 
sotto citi aspetti ‘ora più vecchio 
di Giustino. La sorte. non gli arera] 
‘ancor mai condotto dinanzi un na- 
ilimonio, che gli: fosso sembrato coi 

vomianto cd gi provava un certo ter-] 
tore. al poristero  d'incatenare fa su 
vita con quella di unn furia di doma | 
© d'ina semplicatta’, Jo:cul prote 
satobbero state d'ostacolo alla svà 
herià ell alla sua allegria. « Vita breve] 
al Jallezia e /e6to iI suo motto; un 
iio(to cha Aveva invontato a tutola 
fl iniioi. Dicova di non avere 
































ilcun ‘desidorio di giungere, comel 
Hub padro, ad tna docropita, vocchiaia | 
O exdiva cho ogni fanciulla diventi 
Coll'otà una vocsihta trinto è noiosa, 

Ma Yonny non ora soltanto ja sola 
cho. ambisso la posizione di signor 
"'Herford 

Loah Dart, che: vedova spesio Ric-| 
tarsdo ‘a Rillage Grange, soguitò a 
Mulriro più cho mai lo sporuizo che 
aveva da si lungo tempo concepito , 
lcoraggiata ‘ora dalla. famigliarità 
don cui ‘egli la trattava. Intanto si 
Btudiava d'imitaro 10 maniero della 
onto distinta © prendeva Diana per 
inodolla. Il'edrmpito ora difticito ma 
chi cou (da nelle proprie forze fa dig-| 
i 























inolto; Riccardo si divertiva a] 
Vedorla. prondere quelle posa studiato] 
‘lo fncova doi complimenti noi quali 
ssa mon iscorgeva ta: burla, 

Era di novembre, quello stesso nò-| 
vembro:cho' par Violotta passava cosi 
tristo 6 nobbioso, AU Herford invoe 
[erano giorni brevi, ma tepidi o belli. 

Taro ora azzurro 0 calmo: comò 
[se sulic:onde: leggermente iicrespate 
[dormiechiasso), ancora. l'autunno: lof 
bufere! nori avovino ancora, incomin-| 














'biato‘ad infuriaro' por‘ Ja rasissa delle 
acque. I prati si erano appena ap- 
Dbna ricoperti, d'uiv vendo: più seuro 





| le foglio peniovano ancora giallo- 
{gnole digli alberi. Giù sulla viva del 
‘nare, (como giaco Horford, i camibia-| 
'hiotiti di stugiono tion sì fanno sontire| 
on violenza. 

‘Novobio fu ancora. un meso di 
alia. 0 di rinioso, coino s6 l'inveri 
isvegliasko inidolon timolte por piror 
ore: possossò ddl cielo e della: terra. 
To atesso Riccardo quando! passava 
pori gli scogli; poh. recarsi a Rillago] 
non potra restard  insensibite alla 
inofonda pace di’ quolla stagione. E 




















più d'una volta ristetto por guardara 
To oNdo! chiaro o'apumanti: non pol 
savara milla; ma sentiva. un vagu 
Mosfilbido d'essofa uni omo ‘miglivi 

Uni [giorno stava’ appunto. guar 
Mando ii 1 un battollo a tro _sibiri 
Clio s'aceostiva’ colle. volo amm: 
irito 0 In matatura riflessa. nell'a-] 
[équa, quaiido lo ‘acosss la voco/di 
cali art, proprio dietro. di lui. Si 
volso 0’ vido la fancinila porfetta- 
inento vestita como Diana, 6108 saliza 
alcun. ornamento — un vero saori-| 
Îizio. di gusto “pot Leah, cho amava 
Î colori Vivaci 0 lo poniposo guerii= 
zioni. 

gli lo foco. por! isctiorzo. alcuni 
complimenti, ai quali ossa rispose: 

— È fior amor vostro che lo corco 
ili imparato a far la signora. Vibo 
limato per' tanti anni 0 vi sono stata 
[sempro fadoto. Non mi ho lascinto far 
Îa Gorto da nesstino, 6 nessuno mi ia 
baciata veppur una volta. Non è mica 

rohò siate il adrono di Horford 
‘amergi lo stosso so; fosto il iù po- 
Vero dol villaggio. Sto imitando. 
tutto © per tutto Diana, mavgio, bevo, 
cammino, sempre come ll e iutto per 
latin vostro. 

La voco di Leah cessò col divonir 
[scmpre: più Roca cd ella guarità con 

sia mortale Riccardo cho. cossò di 
[sotitore ironicamonto o sul cui volto 
'apparva il più profondo stupora. Nei 
[suol occhi (non v'ora. una: risosti 
appassionata, ma tuttavia aoi. paro 
el'el non l'avesse mai. guardata si 
dolcomonte. 

— Avoto Torso smattrito: i. sodi, 
Leali Dart? — chioso Riccardo Hot 
ford dopo, una bravo: pausa. 

Lo lagrima cho la fauiciuila aveva 
trattenuto nogli, occhi, cadiliro. a 


























[grosso gocoiole: sullo suo guancio, 

Msonza chè ella ponsasso ad aatorgorio; 

Riccardo continuò. con tono dolo. 
‘9 porca gontile: 








incilca tato non m'è mal: passata por! 
La monto. Dato. solta a. mo» Amole 
tota quella shiania. d'ossero tina sic 
[gnota; ciò. non vi rondo che ridicola. 
Voi sieto una dotina balla e grazion 
‘9 contanti lavi di: questo. Patata ti 
varo\1m buon. partito so non mirato 
Leopo im alto. 

= Sioto; troppo in alto voi? — 
balboltò Leah fra la preghiera (0 
(dispotto. 

— Nolto, troppo in alto, mia po- 
vova ragazza. To non. prondorò mai 
Hnoglie è mai! mi vedrote condurre 
ulia nuova padrolia ad Horforid=Court 
Lo donnio; sorio. fraziosissimo orea- 
{uro... «pecialimento quando sono bello 
‘tomo voi nua. ho) intenzione 
'armmogilarmi. 

— Lio aspottato par tanti atini, — 
singhtozzò Loah, 

— Nom aspottato di più Sono dis- 
fiacantissimo cho abbiato posto gli 
Occhi su di me, ma... cho vototo 
Non v'è cho una donna che io spo 
oral, la quito perdi mon. si cura di 
ine punto pinto. Vi, dirò chi d: e 
apisoto cho per mo non c'è spo» 
Vania anche so aspottassi cenfanti., 
È Diana Lynn. 

— Miss Diana. 

— SÌ, — foplicò egli guattanio 001 
ui sorriso di sconforto Ia masseri 
[I Rillago cho giaceva giù in fondo: 
| to potroi essero un uomo buono 

Volosso! accatta@ 1a cinia 
nano. So cho sapeto mantenere uti 
Hogrolo © manferreto anche questo. 
Ma im quanto a vol, Loab, lovatovolo 









































Davvoro , Lol, è ana pazzia ;|! 





pur di capo,..  impossibilo, non sarò 
sai vostro marito, 

— Va bono, — disolla ax 
Nosi gli echi. — Avrei sposato più 

lori vai che l'uomo. più potenta 

i mondo , ma giacché non. volete 
[flo io divonti una signora, qualche 
Piltro lo vorrà. Saproto quanto pria 
(lolla mio nozzo, signor Harturd. 

Ella salutò con un goto inchino , 
Mrottò il capo all'indiotro, sì volto 6 
dò Via camminando... da signora. 

Riccardo la guardò finchò non la 
Pordoito di vista 0 poi dotto in uns 
Malta: risata, 
























In caso cha il'eoipo fallisso (con 
Riccardo, Loah Dart avova già pen- 
[ato di 
Volgo 
Ina $0 ti suo amoro ara perduto, po 
[chè dovova aucho vonir chiusa fa via 
alla sua ambizione? 

Slfrettà a raggiangoro Rillago 04 
oi) nol salotto del signor Lyn con 
‘guol passo onorgico con cul soleva 
camminare. 

— Voligo ad avvisarvi. chio parto, 
— dissp soccamonto. 

— Cho divorrà di mot — chiesb 
logti. — Voloto cho. mi uecidino col 
Stirarini malamente 1 î 

— No, mato debbo. lasolarvi; c'è 
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— Mia figlia non è abbastanza forte. 
[Scutite, Loah, fo ion poseo lasciarvi: 
[Gomis debbo: fare 

— È colpa vostra è non mia. Lal 
‘golite comicia: a dire cho intorno a 
vai doviosto avere una donna... mono| 
giovano. 

]Ì signor Lynn lacquo o stolto pon- 
Sanido: Non' era la prima volta che 
gli ord venuto) in mente di assiei 
Pavsì por ssomnio ‘Leah sposutitola: 
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'Ma c'era Diana! Che dirobbo questa 
Wei fagosso Leah padrona? Eppuro 
Non v'era altri (che potesso o saposso 
eurarlo; come quella ray 

So non fosso por mia figlia, lo 
[gi aposeroi oggi! stosso, — fini por 


To amo la signorina o tutto re- 
tor como prima. Non sarò che più 
Pion con (Voi a vi curorò meglio. 
menti mo ne vado, Scogiie! 

peli tutto, oi” non ‘olo ta 
Focho seltimano dopo ogli la 
egrotamonta; soizo cho neppur DIoTa 
16. saponso, 

Fu la stessa Leah che’ glio; lo disse. 

— Sporo cho non el asclorete dun: 
lquo; — disso Diana vedondola. tutta 
Vestita in fosta, 

Louh rintiso in momonto ia silen- 
zio 0 poi balbettò tutta confusa 

— Miss Diana, egli m'ha ‘sposato 
stamani, nia fra mo © voi nom gi sarà 
differenza alcuna. Sarò ancora por 
Voi quasi. come una sorva, 

— Ma chi avoto-sposatof — chiese 
Dinna sorridendo, — Sporo sar stato 
uni buon matrimonio. 

— ul... vostro padri 
Tiynn, CI Giaino sposati stamano. 

— Mio pad. — osclamò Diana 

E ticque nascondendo il volto fra 
le mani, colpita da profonda mera: 
iglia eda dolore. 

Fra dunguo quolla la fino, del sio 
lniizo storitiio 1. 
io Ficusato d'essoro la moglio di 
Giustino per. ion abbandonare suo 
pito, avova. spéso [a sua gioventa 
là curarlo cil’ora vedova mossa alla 
tosti della cis. quolla donna vol- 
garo od iguorauto! 
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